
Come arrivare alla sede del corso 

IN AUTO 

Il santuario si trova a tre chilometri dall’autostrada 

A 24 Roma-L’Aquila-Teramo. 

• Da Roma: prendere l’A24 verso L’Aquila-Teramo, 

uscire al casello “S. Gabriele” e seguire le indica-

zioni per il santuario, che si trova a 3 km. 

• Da Bologna: prendere l’A14 verso sud, uscire al ca-

sello “Giulianova-Teramo”, prendere la Super-

strada verso Teramo, quindi proseguire sull’A24 

verso l’Aquila-Roma, uscire al casello “Colledara 

San Gabriele”. 

• Da Bari: prendere l’A14 verso nord, al casello “Giu-

lianova-Teramo”, prendere la Superstrada verso 

Teramo, quindi proseguire sull’A24 verso l’Aquila-

Roma, uscire al casello “Colledara San Gabriele”. 

 

IN PULLMAN 

• Da Roma ci sono per Teramo varie corse giorna-

liere di pullman tramite la Tua, che partono dal 

piazzale della Stazione Tiburtina. Scendere a Te-

ramo e prendere il pullman per il santuario. 

• Da Teramo (solo nei giorni feriali) c’è un servizio di 

pullman per il santuario dal piazzale San Francesco. 

 

IN TRENO 

• Da Bologna e da Bari (linea Milano-Lecce): scen-

dere alla stazione di Giulianova, quindi prendere il 

tram (corse ogni 30 minuti) per Teramo, da qui 

prendere il pullman per il santuario.

Sede dell’incontro 
 

Centro di Spiritualità  
“San Gabriele dell’addolorata” 

Santuario di San Gabriele dell’Addolorata 

Via del Santuario, 187 

64045 Isola del Gran Sasso (Te) 

Rettore del Santuario Tel. 0861.9772130 

Responsabile Centro 3484755220



PROGRAMMA 
 
martedì 30 giugno 

              13.00 Pranzo 
             16.00 Introduzione 

   16.30/17.30  Lettura della dimensione 

religiosa giovanile nel 

tempo digitale 
                             Relazione di p. Marco Staffolani 

  18.00/18.30  Dibattito 

             19.00 Santa Messa  
                        presiede Mons. Lorenzo Leuzzi, 

                             vescovo di Teramo-Atri 

 

mercoledì 01 luglio  

 09.00/10.00  Quale approccio teologico 

pastorale per vivere 

l’esperienza del perdono 

in un mondo complesso?  
                           Relazione di 

                              Mons. Alfonso Vincenzo Amarante 
   10.30/11.30  Dibattito 
             12.00 Santa Messa 

                           presiede  

                             Mons. Alfonso Vincenzo Amarante 

  16.00/17.00  I santi confessori dei gio-

vani, Paolo della Croce e 

Papa Leone XIV 
                          Relazione di p. Dario Di Giosia 

   17.30/18.30  Dibattito 

giovedì 02 luglio 

 09.00/10.00  Orientare la coscienza 
tra le problematiche  

                       morali attuali e i percorsi 
                        di bene possibili 
                             Relazione del  
                             Card. Angelo De Donatis 
   10.30/11.30  Dibattito 
             12.00 Santa Messa 
                             presiede Card. Angelo De Donatis 
 

Docenti e relatori

Riconciliazione e identità giovanile: 
un’urgenza pastorale. 
 

Nel contesto postmoderno, segnato da una dif-
fusa frammentazione e da una progressiva distanza 
dalle pratiche sacramentali, i giovani manifestano 
una crescente difficoltà ad accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione, eppure, essi esprimono un 
profondo e autentico bisogno di unità interiore e di 
pace relazionale. 

L’esperienza del recente Giubileo 2025, costitu-
tivamente legata al tema del perdono e della spe-
ranza, ha offerto alla Chiesa un’occasione privilegiata 
per ripensare nuovamente la pastorale penitenziale 
in chiave giovanile. Si rende attuale, in tal senso, 
l’autorevole invito espresso nella bolla di indizione: 
«Nelle Chiese particolari si curi in modo speciale la 
preparazione dei sacerdoti e dei fedeli alle Confes-
sioni e l’accessibilità al sacramento nella forma indi-
viduale» (Spes non confudit, n. 5). 

Accogliendo tale sollecitazione, il corso promosso 

dalla Provincia MAPRAES dei Passionisti di Italia, 
Francia e Portogallo, intende offrire criteri teologici 
qualificati e strumenti pastorali mirati, volti ad ac-
compagnare i confessori e i giovani alla riscoperta 
del quarto sacramento quale luogo privilegiato di ac-
coglienza, guarigione e rinnovamento. 

Ad avvalorare e orientare la riflessione ecclesiale 
concorre, inoltre, la ricorrenza del centenario 
(1926-2026) del riconoscimento di San Gabriele 
dell’Addolorata quale Patrono della Gioventù Cat-
tolica. La sua figura, mirabile modello di una giovi-
nezza integrata e riconciliata, conferisce ulteriore 
rilevanza al tema, sollecitando una rinnovata e fe-
conda attenzione alla misericordia di Dio.  
 

La commissione preparatoria


